
«CHIEDO URGENTEMENTE agli Stati di

applicare un immediato congelamento del-

l’uso delle munizioni a grappolo» perché un

«tale congelamento è essenziale in attesa

che la comunità inter-

nazionale si doti di

strumenti legali in gra-

do di affrontare le

preoccupazioni umanitarie che
derivano dall’uso di queste armi».
Stop alla Cluster bombs.
Achiederloè ilcoordinatoreuma-
nitario delle Nazioni Unite, Jan
Egeland.L’appellogiungenelgior-
no in cui si è aperta a Ginevra la
Conferenzadiriesamedella«Con-
venzionesuldivietoo lalimitazio-
nedell’usodialcunearmiconven-
zionali che possono produrre ef-
fetti traumaticieccessivio indiscri-
minati»(Ccw).Egelandhasottoli-
neato gli effetti devastanti delle
munizioniagrappolo, sullepopo-

lazioni civili nelle zone di conflit-
to. «In definitiva - ha affermato -
fin quando non ci sarà un bando
effettivo, queste armi continue-
ranno a colpire in modo spropor-
zionatoicivili,mutilandoeducci-
dendo donne, bambini ed altri
gruppi vulnerabili». Per questo,
«gli Stati riuniti per la Conferenza
di revisionedellaCcwdovrebbero
impegnarsi immediatamente a
congelare l’uso di munizioni a

grappoloea rafforzare ildiritto in-
ternazionale umanitario in mate-
ria», ha aggiunto. All’appello di
Egeland ha fatto eco quello del se-
gretario generale delle Nazioni
Unite,KofiAnnan,cheharicorda-
to come i «pericolosi ordigni» ri-
mangano «trappole mortali» per i
civilianchediversiannidopolafi-
ne dei conflitti. Uno studio appe-
na pubblicato dall’organizzazio-
ne umanitaria Handicap Interna-
tional, ha messo in evidenza che
in trent’anni le bombe a grappolo
hanno ucciso, ferito o mutilato
più di 11mila persone, il 98% del-
le quali civili, per un quarto bam-
bini.
Se il Vietnam è il primo Paese in
cuivennerousate le«Clusterbom-
bs», l’ultimo è il Libano, teatro del
conflitto tra Israele e la guerriglia
Hezbollah. L’Onu ha stimato che
sul territorio libanese siano rima-
sti inesplosi circa 100mila ordi-
gni, la maggior parte dei quali
sganciati nelle ultime 72 ore della
guerra, Secondo Handicap Inter-
national, nel sud del Libano le
bombe a grappolo causano dalle
duealle trevittimealgiorno.Sem-
preperciò checoncerne la «Guer-
ra dei 34 giorni», un team del-
l’Onu ha confermato che l’eserci-

toisraelianohausatoarmialfosfo-
ro bianco nel Sud Libano ma non
ha trovato tracce di uranio impo-
verito. La Convenzione di Gine-
vra vieta l’uso di armi al fosforo
contro civili o contro aree abitate
da civili, ma Israele ha sostenuto
che le armi sono state impiegate
solo contro obiettivi militari. Le
«Cluster bombs» sono ordigni co-
stituiti da un corpo centrale e un
certo numero di submunizioni.
L’involucro esterno, una sorta di
container, è stato creatoper essere
lanciatodauncannone,unmissi-
le o un aereo, al fine di trasferire le
submunizioni nell’area da colpi-
re.Raggiunto l’obiettivo,unparti-
colare meccanismo consente
l’apertura dell’involucro ed espel-
le lesubmunizionichesidisperdo-
no su una superficie più o meno
vasta.Le munizionipossono esse-

re classificate in antiuomo, anti-
carro, combinate. Tutte sono pro-
gettate per ferire o uccidere nemi-
ci, causare danni immediati a vei-
coli anche blindati, rendere im-
praticabili arterie di comunicazio-
ne,porti e aeroporti. Oggi le bom-
bea grappolo fanno partedel mu-
nizionamento standard delle For-
zeArmatedimoltissimiPaesi.No-
nostantei trattati sulcontrollodel-
leminee dellearmi convenziona-
li, infatti, allo stato attuale nessu-
na legge internazionale ne vieta il
possesso, sebbene siano ormai
tanti gli Stati che hanno deciso di
non utilizzarle. Le bombe a grap-
polo sono comunque considerate
legittime da molti governi. L’arse-
nale globale comprende circa 4
miliardi di questo tipo di bombe,
di cui circaun quartoè nellemani
degli Usa.
Il Belgio è l’unico Paese ad avere
ufficialmente emesso un bando
sulla produzione, il trasporto, il
commercio, lo stoccaggio e l’uso
delle«clusterbombs». Innumero-
si Stati, tra cui l’Austria, l’Austra-
lia, la Danimarca, la Francia, la
Germania, la Norvegia, la Svezia e
la Svizzera, sono in corso discus-
sioni e procedure parlamentari
sull’argomento.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

I bambini sono i più colpiti dall’esplosione delle bombe a grappolo Foto Reuters

Anna Serafini e Piero Fassino
sono vicini alla famiglia Cap-
piello per la scomparsa di

ALMA AGATA
Ne ricorderanno sempre la pas-
sione e la forza nelle battaglie
accanto alle donne.

La Segreteria, la Direzione e il
Consiglio Nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa della compagna

ALMA AGATA
CAPPIELLO

Il Coordinamento delle Donne
della Federazione metropolita-
na milanese dei Democratici di
Sinistra ricorda

AGATA ALMA
CAPPIELLO

il suo impegno per le donne,
per i diritti civili, per la costru-
zione di un mondo in cui cia-
scuno possa realizzare le pro-
prie aspirazioni e il proprio per-
corso di vita. I funerali si svol-
geranno mercoledì 8 novem-
bre alle ore 14.30 presso la
Chiesa di S. Maria della Passio-
ne, via Bellini, 2 Milano.

Milano, 7 novembre 2006

INCROCERANNO le lame

ancora una volta domani se-

ra a Tolosa, davanti ai mili-

tanti e al riparo dalle teleca-

mere. Poi avranno una setti-

mana per peregrinare in tut-

to il Paese, ognuno per conto
suo, nel tentativo di convincere
gli indecisi. Infine, il 16 novem-
bre prossimo, resteranno a casa
con il fiato sospeso. Sarà infatti il
giovedì della prossima settima-
na che 205mila militanti sociali-
sti sceglieranno il loro candidato
allepresidenziali traSégolèneRo-
yal, Dominique Strauss Kahn e
Laurent Fabius. Se nessuno dei
tre dovesse avere il 50 per cento
più uno dei voti, si rivoterà il 23.
È un'ipotesi, quella del ballottag-
gio, che si è rafforzata in queste
ultimesettimane.Anchese i son-

daggi continuano a premiare Sé-
golène, dimostratasi combattiva
eautorevolenelcorsodeidibatti-
ti con i suoi più sperimentati sfi-
danti: fotografanoun60percen-
to di «segolisti», contro un 30
per cento favorevole a «DSK» e
un 10 per cento per Laurent Fa-
bius. Percentuali sostanzialmen-
te invariate da settembre, cioè da
prima che i tre si gettassero nella
pubblica arena.
Idubbisullavittoriaalprimotur-
no da parte di Ségolène, che fa la
corsa in testa fin dall'inizio del-

l’anno e ha conosciuto non più
diuna lieveerosionediconsensi,
nascono piuttosto dall'oggetto
stesso dei sondaggi. Gli istituti
non dispongono delle liste degli
iscrittialpartitosocialista.Sonda-
no quindi una volta «gli eletto-
ri», un'altra «i simpatizzanti»,
un’altra ancora «i francesi». Tre
cerchi che non riflettono neces-
sariamente gli umori del partito.
A molti appare improbabile, per
esempio, che Laurent Fabius go-
dadicosìpoche intenzionidivo-
to. È pur sempre un capocorren-
te che al Congresso di Le Mans,
un anno fa, controllava più di
un quinto delle tessere. Ed è an-
che l'uomo che, alla testa del
«no» alla Costituzione europea,
avevatrascinatosulle sueposizio-
ni più della metà del partito (e
del Paese). D'altra parte è vero
che, un anno fa, i tesserati erano
soltanto 130mila, e che gli ulti-
mi,torrenziali ingressisonoavve-
nuti via internet al modico prez-
zo di 20 euro. In altre parole, alle

urne andranno 75mila scono-
sciuti, che i più presumono vici-
ni a Ségolène, per il carattere di
novità e modernità che ha intro-
dotto la sua candidatura, espres-
sasoprattuttoonline.Resta il fat-
to che le incognite, nell'ambito
stretto di un partito tanto diviso
quanto geloso della sua autono-
mia, non sono poche e neanche
di scarso peso. Per questo non si
escludeaffattol'ipotesidelballot-
taggio. Ci crede particolarmente
StraussKahn,convintodiaverre-
gistrato, inquesteultimesettima-
ne, «prima un'increspatura, poi
unveromovimento»insuofavo-
re.
L'ultimo dibattito televisivo, ieri
sera,vertevasullequestioni inter-
nazionaliedeuropeeinparticola-
re.Terreno, inFrancia,eminente-
mente «presidenziale». Terreno,
inoltre, alquanto minato dopo il
referendum del maggio 2005. Si
èappresocheLaurentFabiusè fa-
vorevole all'interruzione del ne-
goziato di adesione con la Tur-

chia, per far posto ad un «parte-
nariato privilegiato» con Istan-
bul, e ad una moratoria indefini-
ta per i Paesi dei Balcani. Che
Strauss Kahn è invece favorevole
alla prosecuzione del negoziato,
che a suo avviso tuttavia non si
concluderà prima di un quindi-
cennio.CheSégolèneRoyalèan-
che lei per il negoziato, avendo
presente che «oggi la Turchia è
lontanadal riempire le condizio-
ni» per l'adesione, e che un gior-
no in Francia si andrà al referen-
dum sulla questione: «Se saran-
no rispettate, al presidente della
Repubblica spetterà di spiegarlo

ai francesi, invitandoli a votare
per il sì».
Quanto al destino dell'Unione
europea, Ségolène Royal vede
l'uscita dalla crisi in due tappe.
La prima «attraverso prove con-
crete» di riforma attivate dai capi
di Stato e di governo, nella lotta
alla disoccupazione, negli inve-
stimenti nella ricerca, nell'impe-
gno ambientalista. La seconda
inunnuovoTrattato sottoforma
di un «testo corto», che ridefini-
sca le regole di funzionamento
di una Ue oramai a 27, da sotto-
porre a sua volta ad un referen-
dum. Strauss Kahn, da parte sua,
vede il futuro europeonella rina-
scitadella coppia franco-tedesca,
chedovràcominciaregiàdall'an-
no prossimo con la presidenza
che toccherà ad Angela Merkel.
LaurentFabiuscredeinuntratta-
to «sociale» e, qualora accedesse
all'Eliseo, rappresenterebbeinse-
decomunitaria laFranciadelno,
«essendostatoall'unisono con la
maggioranza dei francesi».

Il Belgio è l’unico
Paese europeo ad
aver ufficialmente
messo al bando
le cluster bombs

Ieri l’ultimo dibattito
televisivo prima
delle primarie
fissate
per il 16 novembre

Bombe a grappolo
l’Onu chiede
una moratoria
In 30 anni hanno fatto 11mila vittime:
i civili sono il 98%, un quarto bambini

L’appello lanciato
dal coordinatore
umanitario delle
Nazioni Unite
Jan Egeland

La candidata
è sempre in testa
nei sondaggi ma
potrebbe andare
al ballottaggio
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Panama entra
nel Consiglio
di Sicurezza

Francia, i tre big socialisti si dividono sulla Turchia
Fabius favorevole a interrompere il negoziato di adesione alla Ue. Strauss Kahn e Ségolène Royal per la trattativa

■ di Umberto De Giovannangeli

NEW YORK Ultimo atto di una
tormentata elezione in Consi-
glio di Sicurezza: alla 48esima
votazione Panama ha conqui-
stato un seggio non permanen-
tenelmassimoorganodigover-
no del mondo con 164 voti su
189 dell'Assemblea generale.
L'elezione di Panama è stata sa-
lutata da un applauso. Nel
voto di ieri nove paesi si sono
astenuti, undici hanno votato
per il Venezuela, quattro per il
Guatemala, uno per Barbados.
A Panama è dunque andato il
seggiononpermanentediAme-
rica Latina e Caraibi nel Consi-
glio di sicurezza dell'Onu per il
biennio2007-2008contesonel-
le 47 votazioni precedenti da
Guatemala e Venezuela. Pana-
ma si insedierà il primo genna-
io assieme agli altri quattro
membri non permanenti eletti
per il prossimo biennio il 16 ot-
tobre al primo turno: Italia, Bel-
gio, Sudafrica e Indonesia.
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